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Col fiato sospeso in attesa 
del "verdetto" sblocca-fondi 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Sarà il tavolo tecnico che si riunisce questo pomeriggio al ministero degli Affari 
regionali ad indicare la soluzione per aiutare la Regione siciliana ad uscire dall'impasse 
creata dall'impugnativa di ben 33 articoli della legge di stabilità. Ma non ci sarà il 
Commissario dello Stato, Carmelo Aronica, contrariamente da quanto sostenuto dal 
presidente della Regione, Rosario Crocetta, che evidentemente lo aveva appreso durante 
il vertice di ieri a Palazzo Chigi. Vertice, coordinato dal sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio Filippo Patroni Griffi, che ha visto la contemporanea presenza dei ministri 
Gianpiero D'Alia (Pubblica amministrazione), Angelino Alfano (Interno), Fabrizio Saccomanni (Economia) e Graziano 
Delrio (Affari regionali) nonché degli assessori regionali Luca Bianchi (Economia) e Nelli Scilabra (Formazione 
professionale e istruzione). Erano presenti anche Davide Faraone, della segretaria nazionale del Pd, e il coordinatore 
del Nuovo centrodestra Renato Schifani. 
Al termine dell'incontro, il presidente Crocetta ha dichiarato che «i rappresentanti del governo nazionale hanno 
affermato che la manovra 2014 non solo ottiene il pareggio dei conti, come confermato dal capo di gabinetto 
dell'Economia Daniele Cabras e dal ministro Delrio, ma che è anche una manovra di grande valore sociale e di 
rilancio dello sviluppo, sostenendo che i tagli avrebbero conseguenze drammatiche sul piano regionale, ma anche 
nazionale». Insomma sarebbero state giudicate positive «tutte le azioni effettuate dalla Regione nelle ultime due 
finanziarie e i tagli rigorosi operati dal governo. «Non solo - ha aggiunto Crocetta - sono stati tagliati 2,4 miliardi, ma 
sono già stati accantonati 300 milioni per il fondo rischi per i residui attivi». Una cifra ritenuta insufficiente dal 
Commissario dello Stato nei confronti del quale il presidente della Regione, negli ultimi giorni, non ha lesinato critiche. 
Polemiche che dovrebbero fare parte del passato. Non a caso, ieri, Crocetta ha usato toni concilianti: «Ritengo 
urgente riprendere il dialogo con il Commissario dello Stato, nel rispetto del principio di leale collaborazione, per il 
bene comune. La tragedia imminente della possibile perdita di migliaia di posti di lavoro ha contribuito ad alzare la 
tensione, ma è volontà della Regione riconoscere il ruolo di garanzia che svolge il Commissario. Spero sinceramente 
che si possa riprendere un ragionamento che consenta a Regione, Stato e Commissario, tutti assieme, di trovare 
soluzioni urgenti per evitare la catastrofe in Sicilia». Il presidente della Regione ha lanciato un appello «a tutti i 
lavoratori e alle famiglie, affinché mantengano un atteggiamento responsabile per evitare che possano esserci 
degenerazioni che possano compromettere l'ordine pubblico, riconoscendo il diritto alla libera manifestazione di 
pensiero, escludendo, però, episodi di violenza». 
Dal tavolo tecnico di oggi a cui parteciperà l'assessore all'Economia, Bianchi, dovrebbero uscire indicazioni precise 
per consentire al governo regionale di portare in Aula al più presto una nota di variazione di bilancio in grado di 
superare le censure di Aronica. Le ipotesi in campo sono diverse. Per quanto riguarda il problema dei residui attivi, il 
ministero dell'Economia sta studiando un disegno di legge per risolvere il problema in tutte le Regioni, essendo una 
questione nazionale. 
 
 
30/01/2014
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D'Alia: l'esecutivo troverà la chiave giusta 
Intanto il Cipe ha sbloccato 500 milioni 
 
Palermo. In Piazza Principe di Camporeale, a Palermo, dove ha sede 
il Commissariato dello Stato, nessun commento all'indiscrezione, 
secondo cui, il prefetto Carmelo Aronica, oggi dovrebbe partecipare al 
tavolo tecnico che si riunisce al ministero degli Affari regionali per 
trovare una soluzione che aiuti a superare il blocco della spesa 
provocato dalla corposa impugnativa della legge di stabilità. Ma non si 
nasconde una certa irritazione: «Il Commissario dello Stato non 
partecipa ad alcun tavolo tecnico perché è organo terzo. Piuttosto, il 
presidente della Regione promulghi il bilancio, perché dopo l'approvazione dell'ordine del giorno 
dell'Ars non ha alcuna discrezionalità». 
Era stato annunciato che il bilancio sarebbe stato pubblicato oggi nella Gurs in edizione 
straordinaria, ma per motivi tecnici sarà pubblicato con due giorni di ritardo, cioè domani. 
Che Aronica oggi non parteciperà al tavolo tecnico lo ha confermato il ministro della Pubblica 
amministrazione Gianpiero D'Alia (nella foto): «Il Commissario dello Stato non partecipa ad 
alcun tavolo tecnico: è un organo costituzionale. Ci saranno, invece, il ministro Delrio, 
l'assessore Bianchi e i tecnici dell'Economia, della presidenza del Consiglio, della Sanità e della 
Funzione pubblica. In questa sede saranno definiti i contenuti del disegno di legge che il 
governo porterà all'Ars, un dispositivo che dovrà prevedere quali fondi possono essere spesi e 
quali sono destinati a copertura del fondo rischi». 
La questione relativa ai residui attivi, per D'Alia, «va affrontata con serenità: una parte dei fondi è 
inesigibile, ma ci sono 12 miliardi di contenzioso tra Stato e Regione. Bisogna capire come fare 
perché la Sicilia ottenga, almeno in parte, queste somme che derivano da competenze derivanti 
dallo Statuto speciale. Il governo deve aiutare la Regione ad utilizzare le somme adesso 
bloccate. Mi sono fatto promotore di questo tavolo per consentire al governo siciliano che non ci 
siano problemi nel momento in cui porterà in Aula il disegno di legge di variazione di bilancio». 
Ma non c'è solo il problema dei residui attivi da risolvere. Secondo D'Alia, infatti, «non si 
possono stornare fondi destinati alla sanità per finanziare i servizi socio-assistenziali. I 
finanziamenti della sanità sono per la sanità. Il presidente della Regione, intanto, promulghi il 
bilancio e paghi gli stipendi dei dipendenti e dei pensionati, per evitare un'azione di rivalsa che 
sarebbe costosissima. E se poi fosse vero che a fronte di mandati di pagamento per 800 milioni 
di euro ci sono solo 138 mila euro in cassa... ». 
Ipotesi smentita dal Ragioniere generale Mariano Pisciotta: «Era così a metà dicembre. Nel 
frattempo, sono stati sbloccati dal Cipe circa 500 milioni del Fondo sociale coesione (Fsc). Ma 
ora la cassa è chiusa perché non è stato ancora pubblicato il bilancio sulla Gurs, cosa che 
avverrà domani. I soldi ci sono». 
L. M. 
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commissione ars 
 
Palermo. La commissione Affari Istituzionali ha completato l'esame del ddl che istituisce 3 città 
metropolitane e 9 liberi consorzi di comuni. Il voto finale è previsto per oggi. «La commissione - 
dice il suo presidente Cracolici - ha fatto un buon lavoro, abbiamo rispettato i tempi: adesso la 
parola passa all'Aula». Ha votato contro Vinciullo a nome del Ncd: «Un pastrocchio» lo ha 
definito: «L'unico lato positivo è la possibilità di un referendum attraverso il quale i siciliani 
saranno chiamati a scegliere se mantenere le Province così come sono adesso oppure 
applicare questo ddl. Meglio sopprimere le Province e passare le competenze ai Comuni». 
Positivo il commento del capogruppo Pd Gucciardi: «La riforma delle Province è stata 
fortemente voluta dal Pd, adesso abbiamo un testo che tutela la rappresentanza dei territori ed 
al tempo stesso salvaguarda i lavoratori delle attuali Province». Sulla elezione dei presidenti dei 
Consorzi c'è una proposta del democrat Panepinto: «I cittadini dovrebbero esprimere 
apertamente il proprio parere circa l'elezione del Presidente dei liberi consorzi che sostituiranno 
le Province, decidendo con un referendum se optare per l'elezione diretta o per quella di 
secondo livello». 
Il ddl la prossima settimana potrebbe essere inserito all'ordine del giorno dell'Ars per essere 
varato entro il 15 febbraio, come stabilito dalla legge di proroga della gestione commissariale, 
varata alla fine dello scorso dicembre. 
G. C. 
 
 
30/01/2014 
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La crisi, gli arresti, la ricerca di nuovi leader 
il profilo basso e le connivenze con la politica 
 
Fabio Russello 
«Cosa nostra è in perdurante affanno, impegnata in una frenetica 
rimodulazione degli assetti e delle catene di comando, con frequenti 
tentativi, ad opera di nuove leve, di rapide ascese all'interno 
dell'organizzazione». 
È questa la valutazione del fenomeno Cosa nostra contenuta 
nell'ultima relazione semestrale rilasciata lo scorso 27 gennaio dalla Direzione investigativa 
antimafia al ministro dell'Interno e al Parlamento. 
Emerge una situazione di stallo all'interno di Cosa nostra alla ricerca di nuovi leader e di nuovi 
equilibri e anche alle prese con la crisi economica che non solo ha ridotto gli introiti delle 
estorsioni ma ha anche fatto sì che gli investimenti nell'economia legale siano diventati meno 
remunerativi tanto da registrare un ritorno al traffico di stupefacenti oltre che al tentativo di 
intercettare quanto più denaro pubblico possibile attraverso gli appalti servendosi delle 
connivenze negli apparati burocratici. 
«Ridotte capacità operative in relazione alle quali i sodalizi sono orientati - si legge infatti nella 
relazione - a mantenere o a ricquistare il proprio potere di condizionamento sul territorio, a 
consolidare le strutture organizzative meno rigidamente vincolate rispetto al passato alla 
ripartizione territoriale, a eludere l'azione di contrasto, perpetuando la postura di basso profilo, a 
diversificare le attività criminali, ad inserirsi, attraverso il riciclaggio, in consistenti aree 
dell'economia legale, a infiltrare la pubblica amministrazione, per influenzarne le scelte e 
intercettare i flussi di denaro pubblico, privilegiando la metodologia corruttiva, a contrastare la 
crescita delle istanze legalitarie di giustizia sociale». 
Dunque una mafia che - al di là dei colloqui bellicosi di Totò Riina - sembra ancora privilegiare la 
tattica del basso profilo anche perché, come rileva la Dia «rimane sullo sfondo un concitato 
processo di avvicendamento generazionale innescato, oltre che da un fisiologico turn over per il 
rimpiazzo degli arrestati, dall'esigenza di evitare fratture interne, dalle ambizioni di potere di 
soggetti emergenti, ma anche dalla fragilità di nuove alleanze». E infatti in tutte e nove le 
province si registra una perdurante pax mafiosa che coinvolge anche cosche stiddare. 
Dinamiche che comunque appaiono differenti nelle varie aree della Sicilia e dove comunque, 
spiegano ancora gli investigatori della Dia, «l'eliminazione fisica rimane uno strumento di 
risoluzione delle controversie e per ribadire l'autorità dei capi anche quando questi si trovano in 
carcere». 
La Dia ha anche rilevato come l'ipotesi della latitanza all'estero sia una «opzione possibile» 
soprattutto grazie ai collegamenti internazionali di Cosa nostra (e in particolare i palermitani con 
gli americani e i canadesi). 
Cosa nostra ha comunque una «straordinaria capacità di penetrazione e di condizionamento del 
tessuto socio economico» e ha anche goduto di «grande disponibilità di capitali da riciclare e 
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che ha regolarmente fatto fruttare nel circuito produttivo locale». Solo che, come rilevato dagli 
analisti della Dia, la crisi economica sta facendo sì che Cosa nostra stia modificando l'impiego 
delle risorse: «Solo così è spiegato - si legge nella relazione - il rinnovato interesse per il traffico 
di sostanze stupefacenti che in Sicilia ha fatto registrare un significativo incremento». Una crisi 
che si ripercuote anche su altri settori «delicati» della mafia siciliana: «Segnali di criticità sono 
stati rilevati a proposito del mantenimento dei detenuti e delle rispettive famiglie che hanno dato 
luogo a rimostranze anche dal carcere». Persino le estorsioni - tradizionale «fonte» di guadagno 
per i mafiosi - sono in crisi: «È stata rilevata una tendenza alla diminuzione dell'importo del pizzo 
e a forme di dilazione». Cosa nostra inoltre «tollera» che «i criminali stranieri siano attivi 
secondo criteri stabiliti dall'organizzazione». 
Un allarme è stato invece lanciato dalla Dia sulle connivenze con la politica: «L'aspetto più 
inquietante dell'agire mafioso continua a essere rappresentato dalla contiguità riscontrata in 
talune realtà territoriali con settori della politica e delle amministrazioni locali, che realizza un 
circuito perverso di condizionamento e depotenziamento delle istituzioni. Le evidenze 
investigative - si legge - rilevano in Cosa nostra la persistenza di equilibri instabili attribuibili 
sostanzialmente all'assenza di idonei quadri di comando ed alla ricerca di nuovi schemi 
organizzativi. Di contro la borghesia mafiosa e la rete di connivenze politico imprenditoriali 
convergenti si confermano punti di forza di Cosa nostra mediante l'elaborazione di progetti volti 
ad assicurarne la sopravvivenza». Non è un caso ad esempio che la stragrande maggioranza di 
confische e sequestri abbiano interessato le cosche siciliane. 
La Dia ha inoltre monitorato, per prevenire infiltrazioni mafiose, i grandi appalti per le opere 
pubbliche e in particolare, in Sicilia, i lavori di raddoppio della Strada Statale 640 Agrigento Porto 
Empedocle. 
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riciclaggio per 3,4 miliardi di euro (+29%) 
 
riciclaggio per 3,4 miliardi di euro (+29%). 
Ed anche il 2014 si è aperto nel segno del contrasto ai patrimoni 
mafiosi. Ieri la Guardia di finanza ha sequestrato a Brancaleone 
(Reggio Calabria) un complesso turistico-residenziale del valore di 200 
milioni di euro, alla cui realizzazione sarebbero state interessate le 
cosche di ‘ndrangheta degli Aquino e dei Morabito. Cinque persone, 
tra imprenditori e pubblici funzionari, sono state denunciate in stato di 
libertà con l'accusa di abuso d'ufficio e falsità ideologica aggravati dalla finalità di agevolare 
l'attività della ‘ndrangheta, oltre che per reati paesaggistici ed urbanistici. Sempre in Calabria, 
ieri la polizia ha sequestrato beni per 12 milioni di euro agli imprenditori Giuseppe e Pasquale 
Mattiani, di 79 e 51 anni, padre e figlio. Ai Mattiani sono stati sequestrati una villa, un fabbricato 
composto da quattro appartamenti, un immobile commerciale e vari terreni siti a Palmi, oltre ad 
altri tre immobili in zone lussuose di Roma. E proprio a Roma ieri il Procuratore capo, Giuseppe 
Pignatone ha detto che negli ultimi due giorni sono stati effettuati sequestri per 424 milioni di 
euro. «Si tratta di un importo pari alla mini Imu - precisa Pignatone - per la quale il Parlamento 
ha discusso tanto negli ultimi mesi. Se si riuscisse a fare una seria lotta all'evasione... ». Il 
riferimento di Pignatone era a Giovanni De Pierro, imprenditore di 64 anni operante nel settore 
delle pulizie, del facchinaggio e del noleggio di auto, destinatario di un sequestro di beni per 270 
milioni di euro: un patrimonio, secondo la procura, accumulato in 20 anni attraverso l'omesso 
pagamento di imposte erariali e di altri oneri come quelli destinati ad Inps e Inail da parte delle 
sue numerose società, intestate a familiari ed a prestanome. 
Massimo Nesticò 
 
 
30/01/2014
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Così sarà possibile completare l'aggiudicazione 
degli appalti per i nuovi impianti di trattamento 
 
michele guccione 
Palermo. Votando a favore dell'emendamento presentato da Giuseppe Marinello, presidente 
della commissione Ambiente, l'Aula del Senato ha prorogato ieri l'emergenza rifiuti in Sicilia. Il 
provvedimento, contenuto nella conversione in legge del «decreto milleproroghe», passa ora 
all'esame della Camera dei deputati. Il testo, nella versione attuale, prevede la proroga della 
gestione commissariale a partire dallo scorso 1 gennaio fino al prossimo 30 giugno e conferma 
la possibilità di utilizzare solo le somme non ancora spese della dotazione finanziaria assegnata 
a suo tempo dalla legge. Dunque, non ci saranno risorse aggiuntive. 
Ma, stando a quanto emerge dalla struttura commissariale di viale Campania, la proroga 
consentirà di completare l'aggiudicazione tramite gare europee dei nuovi impianti di trattamento 
dei rifiuti già previsti in precedenza e programmati in base al budget assegnato lo scorso anno. 
Negli otto mesi precedenti la gestione dell'emergenza, affidata a Marco Lupo, dirigente generale 
del dipartimento regionale Rifiuti, ha puntato alla messa in sicurezza della discarica palermitana 
di Bellolampo e alla dotazione di nuovi impianti a norma che possano garantire non solo la 
continuità del conferimento a Palermo, ma anche il raddoppio delle percentuali di raccolta 
differenziata. E' stata completata in parte la nuova sesta vasca, è stata aggiudicata la 
realizzazione dell'impianto di preselezione, biostabilizzazione e compostaggio e quella 
dell'impianto di trattamento del percolato. E' stata avviata inoltre la redazione del piano di 
caratterizzazione dell'intera area e la copertura delle vecchie vasche esauste. Prima della 
scadenza del mandato a dicembre, Lupo e l'assessore Nicolò Marino hanno anche bandito le 
gare per la realizzazione di tre discariche pubbliche a norma: la piattaforma integrata di contrada 
Timpazzo a Gela, la piattaforma integrata di contrada Cozzo Vuturo (vasca B2) a Enna, e la 
piattaforma integrata di contrada Pace a Messina. Finora la gestione commissariale ha 
impegnato o speso un totale di circa 110 milioni di euro. 
Qualora la Camera confermi la proroga, e a queste condizioni, entro giugno restano da utilizzare 
circa 80 milioni per aggiudicare la costruzione della piattaforma integrata in contrada 
Montagnola Cuddia della Borranea a Trapani, di quella in contrada Incarcavecchio a 
Camporeale; e gli impianti di compostaggio di Calatafimi, Castelvetrano, Augusta, Noto, San 
Cataldo, Casteltermini, Capo d'Orlando, Terrasini, Castelbuono, Ravanusa, Sciacca 
(ampliamento), Paternò, Grammichele (ampliamento) e Messina. 
 
 
30/01/2014 
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L'Ast non ha più soldi 
a breve stop agli autobus 
 
Palermo. Nei prossimi giorni potrebbero restare a piedi le decine di 
migliaia di pendolari che utilizzano gli autobus dell'Ast per raggiungere 
le scuole o i luoghi di lavoro. Con una nota inviata al governo 
regionale, ai prefetti, ai sindaci e ai dirigenti degli Uffici scolastici 
provinciali, il direttore generale facente funzioni, Giovanni Amico, ha 
fatto presente che l'azienda non ha più soldi per pagare i fornitori del 
gasolio e dei pezzi di ricambio e i manutentori dei mezzi, per non 
parlare degli stipendi che sono parecchio in arretrato. Ma ciò che farà definitivamente restare gli 
autobus negli autoparchi sarà l'impossibiltà di pagare la rata dell'assicurazione pari a un milione 
e 126 mila euro. 
Il paradosso di questa situazione che si trascina da mesi è che, non avendo neppure potuto 
versare i contributi previdenziali all'Inps, l'Ast non dispone del Documento unico di regolarità 
contributiva, cosa che impedisce all'azienda di ricevere risorse finanziarie dalle pubbliche 
amministrazioni. In primo luogo dal socio unico Regione, che con la sua morosità è la principale 
causa della crisi di liquidità dell'azienda pubblica siciliana di trasporto locale. Come dire che se 
la Regione oggi decidesse di pagare quanto deve all'Ast, dovrebbe ricorrere ad una deroga in 
assenza del Durc aggiornato rilasciato dall'Inps. 
La nota a firma di Amico e controfirmata dai dirigenti dei settori Esercizio e produzione, 
Economico-finanziario e Ufficio legale, stila l'elenco puntuale delle somme dovute da quasi un 
anno dalla Regione alla società, che risultano già liquidabili e che inspiegabilmente non vengono 
trasferite. Si tratta di 7,2 milioni di euro come saldo del contributo di ricapitalizzazione per il 
periodo ottobre-dicembre 2013; di 2,7 milioni dovuti come saldo 2013 per il rimborso delle 
tessere di abbonamento per il trasporto agevolato degli anziani; di 4,5 milioni per il quarto 
trimestre del contratto di servizio di trasporto pubblico locale. In totale l'Ast potrebbe incassare 
subito dalla Regione 14,4 milioni di euro con i quali potrebbe pagare una parte dei debiti e 
riprendere fiato nell'assedio di creditori, fornitori e dei 940 dipendenti in attesa di stipendio. 
Come se non bastasse, l'Ast «appiedata» è inseguita dalle diffide della Bnl, la banca che svolge 
il servizio di tesoreria, e da decreti ingiuntivi emessi a favore di creditori per il recupero forzato di 
somme dovute. A sua volta l'azienda, con questa nota, diffida la Regione a pagare entro pochi 
giorni, pena la sospensione obbligata di tutti i servizi. I sindaci e le scuole sono stati avvisati 
affinchè provvedano in tempo a programmare servizi di trasporto sostitutivi tramite ditte private. 
Giuseppe Cirobisi, della Fast-Confsal di Trapani, preannuncia anche azioni di lotta del personale 
qualora il governatore Rosario Crocetta non «ponga in essere tutte le iniziative dirette a 
ricercare una rapida soluzione all'annosa problematica. Tale condizione risulta ormai 
insopportabile non solo per i lavoratori, che si vedono ritardare sistematicamente i propri 
stipendi, ma anche e soprattutto per il continuo disagio procurato agli utenti, costretti a subire un 
servizio scadente ed inefficiente, a causa dei mancati e non regolari trasferimenti da parte della 
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Regione». 
Da parte sua, l'assessore regionale ai Trasporti, Nino Bartolotta, spiega che «quanto al rimborso 
chilometrico rimangono debiti di modesto importo, mentre per il rimborso delle tessere agli 
anziani, frutto di un precedente componimento bonario, non si è riusciti a dare copertura 
finanziaria in questo bilancio. Il contributo di ricapitalizzazione è di competenza dell'assessorato 
Economia. Sono comunque certo che, superato l'attuale difficile momento legato alle sorti della 
legge di stabilità, si tornerà sul tema per pianificare un percorso e una soluzione condivisi». 
m. g. 
 
 
30/01/2014
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Palermo. Secondo i dati forniti da Franco Gioia, 
presidente del comitato provinciale Inps di 
Palermo... 
 
Palermo. Secondo i dati forniti da Franco Gioia, presidente del comitato provinciale Inps di 
Palermo, nel 2013 la cassa integrazione in Sicilia è calata perché molte aziende hanno preferito 
chiudere battenti e licenziare piuttosto che prolungare l'agonia tramite il ricorso alla Cig 
straordinaria e a quella in deroga. La Cig totale è passata da 36 milioni di ore del 2012 a 33,2 
milioni nel 2013. Quella ordinaria, richiesta da grandi aziende per affrontare cali di produzione, è 
salita da 7,9 milioni di ore del 2012 a 8,5 milioni di ore. In calo, invece, quella straordinaria, 
scelta da chi spera di evitare la chiusura: 14,8 milioni di ore nel 2012; 13,1 milioni di ore nel 
2013. Si è ridotta, anche per la carenza delle risorse disponibili, la Cig in deroga: da 13,2 milioni 
di ore del 2012 a 11,6 milioni dello scorso anno. La conseguenza è stata che nel 2013 c'è stata 
un'impennata di richieste di disoccupazione: un esercito di circa 100mila persone che, avendo 
perso il paracadute dell'ammortizzatore sociale, hanno in mano solo fino ad un massimo di 12 
mesi di indennità di disoccupazione o Aspi e che entro la fine di quest'anno non avranno più 
alcun sostegno al reddito. Il dato macroeconomico evidenziato da Franco Gioia mostra una 
disoccupazione passata dal 20 al 30% (circa 40% quella giovanile) e un Pil che ha perso lo 
scorso anno tre punti percentuali. «Si è intensificato il livello della povertà in Sicilia - commenta il 
presidente dell'Inps di Palermo -. Queste 100mila persone a dicembre non potranno pagare 
nulla, nemmeno le imposte locali. Le pubbliche amministrazioni, incassando meno, non 
pagheranno i fornitori. Così il tessuto produttivo, penalizzato anche dalla contrazione dei 
consumi, avrà altre chiusure e licenziamenti. Le istituzioni - conclude Franco Gioia - sostengano 
l'iniziativa imprenditoriale, riducano il costo del lavoro e intervengano sul sociale». 
michele guccione 
 
 
30/01/2014 
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pantano d'arci. I dipendenti di Poste italiane intercettano una missiva anonima e la 
consegnano alla polizia 
 

Un proiettile per il Comune di Catania 
 
Concetto Mannisi 
Un avvertimento? Una minaccia vera e propria indirizzata a qualcuno che non poteva non 
capire? Oppure uno scherzo di cattivo gusto? 
Manca l'imbarazzo della scelta in merito alla pista investigativa da seguire nel tentativo di 
chiarire i contorni dell'inquietante rinvenimento avvenuto all'interno del Centro meccanografico di 
Pantano d'Arci, là dove il personale specializzato di Poste italiane ha individuato e bloccato una 
missiva contenente un proiettile - forse un calibro 9 - e indirizzata semplicemente al Comune di 
Catania. 
Sono gli agenti della polizia postale e delle comunicazioni che stanno seguendo il caso, gli 
stessi che proprio ieri hanno ricevuto precisa delega da parte della Procura di Catania affinché 
vengano coinvolti nelle indagini anche i colleghi del gabinetto di polizia scientifica, i quali, a loro 
volta, dovranno svolgere tutti gli accertamenti propedeutici alla possibile individuazione del 
mittente del plico. 
Certo, non sarà facile come bere un bicchier d'acqua, ma anche in questo settore sono stati 
compiuti dei passi da gigante e qualora il mittente dovesse avere commesso un errore, beh, la 
sorpresa potrebbe scapparci. 
La lettera è stata intercettata un paio di giorni fa, nel corso dei controlli di routine eseguiti sulla 
corrispondenza in transito dal Centro meccanografico: mentre quel fiume di buste passava sotto 
l'apposito metal detector, la macchina ha subito segnalato l'anomalia relativa al plico che 
avrebbe dovuto essere consegnato al Comune di Catania, facendo scattare l'anomalia. 
I dipendenti hanno isolato il pacco e sollecitato l'intervento della polizia postale e delle 
comunicazioni, che ha subito inoltrato la conseguente segnalazione all'autorità giudiziaria. Da 
qui la delega per coinvolgere la polizia scientifica. 
Si tratta dell'ennesimo atto intimidatorio in città dopo quelli che negli ultimi mesi hanno 
riguardato «Sostare», con parcometri distrutti e pure l'incendio dell'auto di servizio del direttore 
Giacomo Scarciofalo. I carabinieri, a tal proposito, hanno pure eseguito degli arresti ed effettuato 
delle denunce, ma i danneggiamenti sono purtroppo proseguiti. 
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Rossella Jannello 
Non è solo perchè Catania è da sempre la «città 
della manicola» 
 
Rossella Jannello 
Non è solo perchè Catania è da sempre la «città della manicola». E' 
che, di fatto, il settore edile e tutto ciò che gli ruota attorno è stata da 
sempre una spina portante dell'economia di questo territorio. E la sua 
crisi, la crisi dell'edilizia, come in un gioco di specchi, è quella che meglio rappresenta la crisi di 
una intera provincia. 
Per questo, ricordando un simbolo, quel berretto indossato dai muratori che lo ricavavano dalla 
carta dei sacchi di cemento, i sindacati intendono aprire da domani una «vertenza edilizia» in 
questa città. Una vertenza dai numeri drammatici che raccontano però solo una parte del 
problema. Perchè non è solo una «vertenza edilizia», se si pensa che della filiera delle 
costruzioni fanno parte ben 80 settori produttivi. Per ogni edile al lavoro, almeno altre cinque 
figure professionali sono impegnate. 
Una crisi che - sottolineano i segretari confederali di Cgil, Cisl e Uil Angelo Villari, Rosaria Rotolo 
e Angelo Mattone e i segretari di Fillea-Cgil, Filca-Cisl e Feneal-Uil Claudio Longo, Nunzio 
Turrisi e Francesco De Martino - parte comunque da lontano. 
«Parte - spiega Angelo Mattone - da un gap infrastrutturale che ci separa di fatto dall'Italia, da un 
Pil simile a quello della Grecia. Su questa situazione si innesta quattro anni fa una crisi che poi 
diviene un ulteriore fermo per l'economia e l'edilizia. Opere finanziate e ferme, imprese fallite e 
mai sostituite, blocchi improvvisi e misteriosi nei cantieri pubblici. E in tutto questo non esiste un 
organismo preposto a monitorare la situazione, a sciogliere i "nodi" che impediscono a un'opera 
di andare in porto. Per questo domani al prefetto chiederemo di istituire un Tavolo permanente 
per il settore edilizia. Dove gli Enti appaltanti privati e pubblici possano rendicontare lo stato 
delle opere ma anche portare problemi e cercare soluzioni... ». 
«Il tempo è finito - Rosaria Rotolo è perentoria - non c'è più tempo da perdere. E ci sono anche 
le risorse europee già disponibili ed è anche tempo di programmare le risorse per gli anni a 
venire. I lavoratori sono esausti - aggiunge - e non possono perdere questo treno, visto che 
anche gli ammortizzatori in deroga si stanno assottigliando. In questo senso vogliamo 
impegnare la prefettura, che ha un ruolo istituzionale, perchè tante piccole opere possono 
rapidamente essere messe in moto, riavviando il settore. Per questo diciamo: mettiamo le carte 
sui tavoli e rompiamo il blocco al quale ci hanno condannato precise responsabilità politiche». 
«I dati, terribili (in quattro anni a Catania c'è stata una perdita del 60% in edilizia, con un perdita 
di 77 milioni di euro) - afferma Angelo Villari - sono lo specchio reale della situazione. Ecco 
perchè è necessario un "colpo di reni". Sia chiaro: non vogliamo opere inutili, non vogliamo 
consumare territorio. Piuttosto chiediamo alcune cose precise come opere per il recupero dei 
centri storici e messa in sicurezza di edifici pubblici e anche privati anche come difesa, laddove 
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esistente, del dissesto idrogeologico. Chiediamo anche che le opere cantierabili divengano 
finalmente cantieri e che le decisioni attuative non vengano remorate dai ritardi della burocrazia. 
per esempio, il Pua è ora a Palermo all'esame del Cru: quanto ci resterà? E infine, non ci 
stanchiamo di porre l'attenzione sul tena della legalità». 
«Domani - ribadisce Claudio Longo - non sarà una protesta episodica, ma l'inizio di una vera e 
propria vertenza. Il problema, infatti, è assai complesso. Basti pensare che siamo in assenza 
totale di progettazione da parte delle attuali amministrazioni. Le opere per la cui realizzazione ci 
battiamo sono tutte opere vecchie, anche se indispensabili come il raddoppio ferroviario che 
permetterebbe anche di mettere in sicurezza il litorale o la metropolitana. Ma non ci sono solo 
queste opere; decidendo di valorizzare il nostro patrimonio artistico, apriremmo le porte del 
lavoro per i nostri restauratori. E scegliendo la bioedilizia e la bioarchitettura per le opere a 
venire potremmo coniugare sviluppo, green economy e sicurezza. Per le opere del Pua, ad 
esempio che alcuni temono siano di impatto non sostenibile: una scelta in tal senso potrebbe 
mettere d'accordo tutti». 
«Sì - ragiona Francesco De Martino - ma non parliamo solo di prospettive: intanto ci vogliono 
risposte immediate per chi non lavora da tre. quattro anni. Gli edili sono la vera classe operaia e 
in questo momento la classe operaia è schiantata da peso di una congiuntura 
 
 
30/01/2014
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l'elenco delle incompiute 
 
Grandi opere pubbliche, progetti pronti a partire ma fermi al palo per lungaggini burocratiche, 
strumenti urbanistici la cui approvazione procede a rilento nelle aule consiliari. E' lungo l'elenco 
delle incompiute da cui dipende il tracollo dell'edilizia. Ecco quello preparato dai sindacati in 
vista della manifestazione di domani. 
 
I Metropolitana: dopo il blocco per il concordato preventivo Sigenco e I'acquisizione dei cantieri 
dalla Tecnis, le fasi lavorative stanno riprendendo a piccoli passi. Tratta Piazza Giovanni XXIII - 
Stesicoro-Aeroporto: opera che dispone del 21,2% del finanziamento (90 milioni di euro) che 
avrebbe già consentito nel settembre 2011 l'avviso di gara. La gara d'appalto è stata espletata 
solo il 28 dicembre 2013. Bisogna reperire 335 milioni di euro (iva esclusa); tratta Borgo Nesima-
Misterbianco: opera finanziata (192 milioni di euro) ma si registrano ritardi cronici. Gara 
d'appalto ancora da indire; Tratta Biancavilla-Adrano Fce: cantiere in fase di ultimazione. 
 
I Nuovo Centro HUMANITAS: opera privata prevista in territorio di Misterbianco, lavori non 
ancora avviati. 
 
I Corso Martiri della Libertà: l'amministrazione Stancanelli (2008-2013) ha definito con i 
proprietari dell'area un contenzioso dopo decenni. Non ancora avviati i lavori. 
 
I Variante di Caltagirone: primo stralcio funazionale, lavori in fase di ultimazione, consegna 
opera prevista per maggio 2014. Per il secondo stralcio funzionale, incertezza sui finanziamenti. 
 
I Autostrada Catania-Ragusa: a dicembre s'è tenuto un incontro a Roma con il Ministero delle 
Infrastrutture per accelerare i tempi di avvio dei cantieri e non perdere i fondi Ue, ma restano 
alcuni passaggi burocratici da definire. Avvio lavori previsto per fine anno. 
 
I Pua (Piano urbano attuativo Ct Sud): approvato dal Consiglio comunale a dicembre, 
attualmente al vaglio degli uffici dell'assessorato regionale Territorio e Ambiente. Con la 
successiva approvazione comunale delle singole concessioni edilizie, il progetto Stella Polare, 
che prevede strutture ricreative, sportive e ricettive darebbe lavoro circa 500 operai edili per oltre 
due anni. 
 
I Piano regolatore generale: il Consiglio comunale da decenni non riesce a definire il Piano 
regolatore. Ciò ha determinato un uso improprio delle "varianti". Ad avviso dei sindacati, resta 
particolarmente irrisolto il problema abitativo, specie per i ceti meno abbienti, le giovani coppie e 
gli anziani. 
 
I Raddoppio Ferroviario ME-CT-SR: opera utile per rispondere alla "fame di infrastrutture" della 
Sicilia, ma progetto esecutivo e relativo finanziamento risalgono al 2003 (1 mld 970 milioni di 
euro) mentre i lavori non partono. 
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I "Palazzo di Cemento" di Librino: tre anni fa, fu finanziato con il "Piano Casa" del Ministero delle 
Infrastrutture un progetto da 13 milioni per il recupero dell'edificio (8 milioni 500 mila euro, 96 
alloggi popolari da realizzare) e la costruzione della cosiddetta spina verde al viale Moncada. 
Manca. Il 13 febbraio si terrà una conferenza di servizi, entro aprile potrebbe essere bandita la 
gara. 
 
I Villa Fazio a Librino: il Comune dispone di finanziamenti per 1 milione 440 mila euro. Tutto 
bloccato per problemi burocratici, legati al capitolo di bilancio in cui sono stati imputati quei fondi. 
La struttura dovrebbe essere destinata a ospitare la Casa comunale del Volontariato. 
 
I Patrimonio artistico-culturale: malgrado le straordinarie potenzialità del nostro territorio, la 
Regione siciliana destina appena lo 0.30 % del proprio bilancio per il recupero dei beni culturali. 
Troppo poco per un patrimonio come il nostro, lamentano i sindacati. Un'opportunità negata 
anche per centinaia di operatori del restauro e giovani precari. 
 
I Green economy e bioedilizia: la Sicilia è in ritardo rispetto alla grande scommessa 
rappresentata, tra l'altro, da bioedilizia e bioarchitettura per abbattere costi energetici e di 
costruzione, oltre che l'impatto ambientale. 
 
I Adeguamento antisismico edifici: interventi necessari, in una zona ad alto rischio come quella 
di Catania e della sua provincia, sia per gli edifici pubblici che per quelli privati. Sul punto 
esistono già proposte delle Associazioni costruttori di Catania e dell'Università, dipartimento 
Ingegneria Urbanistica. Utilizzando il bonus fiscale del 65% per le abitazioni private, si potrebbe 
prevedere un investimento di ampio raggio per tutte le costruzioni della città edificate fra il 
dopoguerra e il 1965 (solo nel 1965 Catania è stata classificata "a rischio sismico"!). Secondo 
studi accreditati il costo di intervento e adeguamento si aggira intorno a 300 euro al mq per 
appartamento. 
 
 
30/01/2014 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2337682&pagina=26 (2 di 2)30/01/2014 12.25.37



La Sicilia

 
Giovedì 30 Gennaio 2014 Catania (Cronaca) Pagina 27  

 

Si terrà domani, con concentramento alle 18 a Villa 
Bellini e successivo sit-in dinanzi a Palazzo 
Minoriti, la "Marcia dei Cappelli di Carta" indetta 
da Cgil-Cisl-Uil e dalle organizzazioni degli edili 
Fillea-Filca-Feneal «per il lavoro utile, lo sblocco 
delle incompiute croniche e lo sviluppo nella 
legalità» 
 
Si terrà domani, con concentramento alle 18 a Villa Bellini e successivo sit-in dinanzi a Palazzo 
Minoriti, la "Marcia dei Cappelli di Carta" indetta da Cgil-Cisl-Uil e dalle organizzazioni degli edili 
Fillea-Filca-Feneal «per il lavoro utile, lo sblocco delle incompiute croniche e lo sviluppo nella 
legalità». Alla manifestazione saranno presenti il segretario generale aggiunto nazionale della 
Uil Carmelo Barbagallo, i segretari provinciali di Cgil, Cisl, Uil, Fillea, Filca e Feneal, 
rispettivamente Angelo Villari, Rosaria Rotolo, Angelo Mattone, Claudio Longo, Nunzio Turrisi e 
Francesco DeMartino. La manifestazione si concluderà con un incontro in Prefettura: i sindacati 
chiederanno al prefetto l'istituzione di un tavolo permanente per monitorare, l'attività delle 
stazioni appaltanti locali e la stipula di un protocollo di legalità, che metta insieme la Procura 
della Repubblica, l'Ispettorato Provinciale del Lavoro, l'Asp e le parti sociali. 
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Oggi in Consiglio 
 

«Partecipate 
6 mesi per capire 
se venderle» 
 
Il Comune, per legge, non è più costretto a cedere, del tutto o in parte, le società partecipate di 
cui è proprietario, ma ne ha facoltà, se lo ritiene opportuno. Ecco perché nella seduta del 
Consiglio comunale convocata oggi pomeriggio dalla presidente Francesca Raciti, quasi 
certamente sarà votata la proroga di sei mesi dei termini della deliberazione del novembre 2012 
"partecipazioni societarie, adeguamento normativo", e revoca della medesima nella parte 
riguardante la cessione parziale di Sostare. 
«La delibera che viene portata in aula - dice l'assessore alle Aziende partecipate e al bilancio, 
Giuseppe Girlando - serve sostanzialmente a concedere una proroga al termine del 31 dicembre 
2013 per la vendita di quota parte delle società partecipate del Comune, con eccezione di 
Multiservizi, per cui era prevista la cessione per intero, e di Sidra, che sarebbe rimasta di 
proprietà dell'ente. La delibera nasceva da una norma imposta dalla spending review del 2012, 
che poi è stata dichiarata non applicabile in Sicilia e successivamente abrogata con la legge di 
stabilità del 2014». 
Dunque, spiega Girlando, con la proroga «ci prendiamo sei mesi di tempo per capire come 
procedere, visto che è decaduto l'obbligo di legge di vendere. In questo periodo i consigli di 
amministrazione delle aziende lavoreranno per elaborare i nuovi piani industriali, in modo tale 
che il Consiglio comunale tra sei mesi potrà decidere, strumenti alla mano, se le condizioni di 
salute delle partecipate consentono al Comune di tenersele strette o di cederle. La legge di 
stabilità, infatti, ha cambiato il sistema attuale, prevedendo un regime nuovo che, a far data dal 
2015, obbligherà gli enti locali proprietari di società con perdite a vincolare somme del bilancio 
comunale. Il che trasformerebbe le stesse società in fonti di perdite, un peso difficile da gestire». 
vi. ro. 
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